
 

 
 

 

COMUNE DI ARQUATA SCRIVIA 
Provincia di Alessandria 

 

 

 

 

PROGETTO PRELIMINARE 
 

VARIANTE STRUTTURALE 
PER ADEGUAMENTO RIR, MICROZONAZIONE SISMICA, DELIMITAZIONE FASCE FLUVIALI 

E ADEGUAMENTO PAI A SEGUITO EVENTO ALLUVIONALE 2014 

al P.R.G.C. approvato con DGR n. 22-8181del 11/02/2008 

 

 

 

 

 

ELABORATO   R.I.R. 
DOCUMENTO FINALE 

 
Delibera di Consiglio Comunale n.       del 

 

 
 
 

         IL SINDACO       IL SEGRETARIO COMUNALE  IL PROGETTISTA 

    Dott. Alberto Basso    Dott.ssa  Simona Enrica Ronchi         Arch. Rosanna Carrea 
 
 
  L’ASSESSORE ALL’URBANISTICA   IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Geom. Stefania Pezzan          Arch. Monica Ubaldeschi 

 
          GIUGNO 2019 

COLLABORATRICE:  Arch. Paes. Valeria Brengio  U_URB_000_345_2012 

   
 

 



INDICE 

 

1. Introduzione 

2. Individuazione e caratterizzazione delle attività produttive di interesse 

3. Sintesi descrittiva delle Attività presenti sul territorio 

3.1 Altre Attività Produttive 

3.2 Attività Seveso “SI.GE.MI S.r.l.” 

3.3 Attività Seveso “IPLOM S.p.a. (ex Nuova Libarna)” 

4. Individuazione e caratterizzazione elementi vulnerabili 

4.1 Elementi territoriali 

4.2 Elementi ambientali 

5. Individuazione compatibilità territoriale ed ambientale 

5.1.1 Compatibilità tra aree/attività produttive ed elementi territoriali vulnerabili 

5.1.2 Compatibilità tra attività Seveso ed elementi territoriali vulnerabili 

5.2 Compatibilità tra attività produttive ed elementi ambientali vulnerabili 

6. Conclusioni 

 

 

ALLEGATI 

· Allegato 1 “Studio Conoscitivo del Rischio Industriale” 

· Tavola 1 – Individuazione delle atre attività produttive puntuale, attività “Seveso” ed altre attività 

produttive puntuali 

 

· Allegato 2 “Elementi Territoriali Vulnerabili ed Elementi Ambientali Vulnerabili” 

· Tavola  A.1 – Elementi territoriali vulnerabili – Planimetria relativa alla zona nord 

· Tavola A.2 – Elementi territoriali vulnerabili - Planimetria relativa alla zona sud 

· Tavola B.1 – Elementi ambientali vulnerabili - Planimetria relativa alla zona nord 

· Tavola B.2 – Elementi ambientali vulnerabili - Planimetria relativa alla zona sud 

 

· Tavola C – Effetti diretti ed effetti indiretti 

 

 



 

NOTA: Il Decreto Legislativo n. 334 del 17 agosto 1999 è stato abrogato con l’entrata in vigore del 

Decreto Legislativo n. 105 del 26 giugno 2015.  

I riferimenti di legge del presente documento sono stati aggiornati a seguito dell’entrata in 

vigore del D.Lgs 105/2015. 

In alcuni casi il riferimento legislativo richiamato è il D.Lgs 334/99, e non il nuovo D.Lgs 

105/2015 che lo sostituisce, perché la documentazione riportata nel documento è stata redatta in 

data antecedente al giugno 2015 e per completezza delle informazioni la stessa non viene 

sostituita ma integrata con l’inserimento degli aggiornamenti successivi. 

 



1. Introduzione 

Il presente documento ha l’obiettivo di analizzare le attività produttive presenti nel territorio comunale di 

Arquata Scrivia per verificare il livello di rischio industriale esistente e per garantirne il non incremento. 

Si intende, inoltre, attivare misure di prevenzione dal punto di vista ambientale riconoscendo le 

vulnerabilità presenti su tutto il territorio comunale al fine di una corretta pianificazione urbanistica. 

Il Comune di Arquata Scrivia è dotato di PRGC approvato con D.G.R. n. 22 – 8181 del 11/02/2008 da 

parte della Regione Piemonte. In sede di approvazione del PRGC sono state fornite con riferimento 

all’elaborato RIR alcune modifiche introdotte “ex officio”. Al fine di ottemperare quanto prescritto il 

Comune rielabora alla data attuale l’elaborato RIR seguendo il percorso descritto dalle “Linee guida per 

la valutazione del rischio industriale” emanate dalla Regione Piemonte a luglio 2010. 

 

2. Individuazione e caratterizzazione delle attività produttive di interesse  

A. Preliminarmente sono state individuate nella tavola “1” le attività produttive del Comune 

distinguendo tra: 

- Attività produttive esistenti 

- Aree produttive pianificate e non ancora edificate 

- Aree di completamento a destinazione produttiva 

Tra le attività produttive esistenti si annoverano la “SI.GE.MI S.r.l.” e la “IPLOM S.p.a. (ex Nuova 

Libarna)” classificate “Seveso”, di cui si tratterà appresso, nonché la “ICIESSE S.p.a.”, anch’essa in 

precedenza classificata “Seveso” e che recentemente ha dismesso l’attività produttiva come risulta 

dalla documentazione allegata. 

Tra le attività produttive “areali” si individuano alcune aree di tipo D1 verso in Comune di Serravalle 

Scrivia che si configurano come aree produttive pianificate e non ancora edificate.  

Nel Comune di Arquata Scrivia esistono alcune aree di completamento per lo più denominate D2 e 

pianificate tramite PEC approvati. 

Per una migliore informazione si vedono le tabelle “Altre attività produttive areali” allegate (tabelle 

1.1.1-3). 

B. Il Comune di Arquata Scrivia ha provveduto a richiedere alla CCIAA di Alessandria l’elenco delle 

attività presenti sul suo territorio con i relativi codici ATECO ed ha individuato quelle aziende che 

sulla base dei suddetti codici utilizzano o producono sostanze pericolose o effettuano lavorazioni 

critiche. 

Sono state identificate sulla base di tali informazioni e sulla base di altri documenti in possesso del 

Comune (Piano di Protezione Civile, possesso di Certificato di Prevenzione Incendi) le attività 

classificabili Altre attività produttive di tipo puntuale presenti nel Comune.  

Sulla tavola 1 sono state individuate le attività di cui sopra tramite individuazione numerica ed 

elencazione in legenda. 



Per ogni identificazione di “Altre attività produttive puntuali” si è provveduto a compilare le relative 

tabelle 1.1.1-4. 

C. Il Comune di Arquata Scrivia è sede, quindi, di due attività “Seveso”, la SI.GE.MI S.r.l. e la IPLOM 

S.p.a. (ex Nuova Libarna). Informazioni su tali attività sono state reperite sul SIAR e direttamente 

dalle Aziende e si è provveduto ad identificarle sulla base della tabella 1.1.2-1. 

Allo scopo di documentare la ricerca effettuata si allega al presente Documento Finale l’Allegato 1- 

Studio Conoscitivo del Rischio Industriale contenente: 

· Tabelle 1.1.1-3 Altre attività produttive areali – Comune di Arquata Scrivia; 

· Tabelle 1.1.1-4 Identificazione altre attività produttive puntuali – Comune di Arquata Scrivia; 

· Tabelle 1.1.2-1 Identificazione Attività Seveso “SI.GE.MI S.r.l.” e “IPLOM S.p.a. (ex Nuova 

Libarna)”. 

 

3. Sintesi descrittiva delle Attività presenti sul territorio 

3.1 Altre Attività Produttive 

Seguendo le “Linee guida”” si è provveduto alla caratterizzazione delle attività produttive/artigianali.  

Per quanto alle attività produttive areali si fa riferimento alla tabella 1.1.1-3 ed alle relative 

individuazioni sull’elaborato n. 1. 

Per le attività produttive puntuali sono state inviate dal Comune a tutte le Aziende identificate nelle 

tabelle 1.1.1-4 specifiche note per richiesta di dati al fine di ottenere informazioni sulle sostanze 

pericolose trattate, sulle lavorazioni e sull’impatto sulla viabilità (v. tabelle 2.1.1-2, 2.1.1-3, 2.1.1-4). 

Le Aziende sono state individuate sulla tavola n. 1 in scala 1:5000. 

Allo scopo di documentare la ricerca effettuata si integra l’Allegato 1- Studio Conoscitivo del Rischio 

Industriale al presente documento finale con le tabelle che seguono suddivise per ogni azienda 

individuata: 

· Tabelle 2.1.1-3 Per ogni “altra attività” identificata – Comune di Arquata Scrivia – frasi di rischio; 

· Tabelle 2.1.1-4 Per ogni “altra attività” identificata – Comune di Arquata Scrivia – informazioni 

relative alla lavorazione; 

· Tabelle 2.1.1-2 Per ogni “altra attività” identificata che detiene sostanze pericolose – Comune di 

Arquata Scrivia; 

A  conclusione della fase di analisi descritta si rileva che nessuna azienda supera le soglie di riferimento 

(quantità pari o superiori al 20% delle rispettive soglie relative all’applicazione degli obblighi di cui 

all’art. 13 del D.lgs 105/2015 e s.m.i., delle sostanze e/o preparati definiti all’Allegato 1, Parti 1 e 2 del 

D. lgs medesimo) per essere annoverata tra le “Attività Sottosoglia Seveso”. 

 

3.2 Attività Seveso “SI.GE.MI S.r.l.” 

Si riporta di seguito una sintesi delle informazioni ottenute dal gestore dell’Azienda “Seveso”. 

I documenti integrali sono contenuti nell’Allegato 1 - Studio Conoscitivo del Rischio Industriale. 



A. DATI ANAGRAFICI DEL DEPOSITO  

SIGEMI S.r.l. - Sistema Integrato Genova - Milano  

· Sede Legale: Via Pisani 16 - 20100 Milano  

· Sede Amministrativa: Strada provinciale n. 40 Melegnano - Binasco - 20084 Lacchiarella 

(MI)  

· Sede Operativa: Via Gramsci 1 - 15061 Arquata Scrivia (AL)  

· Coordinate in formato UTM: X: 491 150 Y: 4 949 832 Fuso: 1  

 

B. NOME E COGNOME GESTORE DELL’ATTIVITA’ 

Il gestore dell’attività ai sensi del D.Lgs 334/99 è:  

Ing. Gianfranco Maria Peviani (Legale Rappresentante)  

Domiciliato per la carica c/o:  

Cascina Crocina  

S.P. 40 Binasco –Melegnano km 4,7  

20084 – Lacchiarella (MI)  

Sede legale:  

Via V. Pisani n.16  

20124 – MILANO 

 

C. RECAPITO TELEFONICO  

0143638211 

 

D. ADEMPIMENTI AI SENSI DEL DECREGO LEGISLATIVO 334/99 e s.m.i. 

Il Deposito SIGEMI di Arquata Scrivia ricade nel campo di applicazione degli artt. 6,7 e 8 del D.Lgs 

334/99 in quanto detiene quantitativi di sostanze pericolose superiori alle soglie di colonna 3 della 

tabella in Allegato 1 al DLgs medesimo. Nel seguito sono indicate le sostanze e i quantitativi detenuti. 

Sostanza  
rif. Allegato 1  
del D.Lgs. 
334/99 e smi  

CAS  
Classificazione 
di pericolo (frasi 
R)  

Stoccaggio  
massimo (t)  

Soglia colonna 
3 dell’Allegato 

1 parti 1 e 2 (t)  
Benzina / Virgin 
Nafta  
Forma fisica: 

liquido  

Alleg. I - parte 1  

Prodotti 

petroliferi: a) 

benzine e nafte  

86290-81-5  

64741-87-3  

R 12, R 38, R 45, 

R 46, R 63, R 

51/53, R 65 R 67  

106560  25000  

Gasolio  
Forma fisica: 

liquido  

Alleg.I - parte 1 

Prodotti 

petroliferi: c) 

gasoli  

68334-30-5  

R 40, R 51/53, R 

65,  

R 66  

110880  25000  

Additivi per 
benzine  
(Nemo 6133)  

Forma fisica: 

liquido  

Alleg. I - parte 2  

9 ii) Tossico per 

gli organismi 

acquatici  

64742-94-5  

R 38, R 40, R 

51/53, R 61, R 

65, R 67  

18  500  

 



E. TIPOLOGIA ATTIVITA’ SVOLTA 

Il Deposito SIGEMI S.r.l., ubicato a Arquata Scrivia, in via Gramsci 1, si sviluppa su un’area 

privata di circa 350.000 m2 di superficie totale. La proprietà SIGEMI risulta delimitata a nord dalla 

Strada Provinciale Arquata Scrivia - Vignole Borbera e dal torrente Scrivia, ad est dal torrente 

Scrivia, a ovest dalla Strada Provinciale Arquata Scrivia - Vignole Borbera e a sud da terreno di 

proprietà privata.  

 

L’attività svolta nel deposito consiste essenzialmente nel ricevimento, stoccaggio e trasferimento di 

prodotti petroliferi ed in particolare di benzina e gasolio.  

 

Il Deposito è collegato attraverso tubazioni fisse con:  

- il porto petroli di Genova per invio e ricezione prodotti  

- il deposito Sigemi di S. Quirico (GE) per invio e ricezione prodotti  

- il deposito Sigemi di Lacchiarella (MI) per invio prodotti  

- il deposito “Restiani” di Arquata Scrivia (AL) per invio prodotti (attualmente scollegato e fuori 

servizio)  

- il deposito Praoil di Ferrera Erbognone (PV) per invio e ricezione prodotti  

- il deposito IPLOM di Busalla (GE) per ricezione prodotti  

 

secondo lo schema di flusso riportato nel seguito: 

 

L'attività svolta consiste nelle operazioni normalmente previste nei depositi di prodotti petroliferi, 

pertanto l'unico "processo" effettuato è il trasferimento del prodotto; tale attività prevede le seguenti 

fasi:  



-  ricezione a mezzo oleodotti di prodotti petroliferi liquidi dalla stazione di pompaggio Sigemi posta 

nel porto petroli di Genova (Po.Pe.Ge.) tramite il deposito Sigemi di S. Quirico  

-  ricezione a mezzo oleodotti di prodotti petroliferi liquidi dal deposito Praoil di Ferrera  

-  ricezione a mezzo oleodotti di prodotti petroliferi liquidi dal deposito IPLOM di Busalla  

-  stoccaggio dei prodotti in serbatoi atmosferici verticali cilindrici (a T.F. o a T.G. a seconda della 

categoria del prodotto stoccato)  

-  spedizione dei prodotti a mezzo oleodotti al deposito di Sigemi S. Quirico, al deposito Sigemi di 

Lacchiarella, al deposito Praoil di Ferrera e al porto petroli di Genova per l'imbarco  

-  travaso dei prodotti nelle autocisterne a mezzo pensiline di carico  

 

F. ELENCO SCENARI INCIDENTALI CHE POSSONO COMPORTARE DANNI ALL’ESTERNO 

DELL’AREA DELL’ATTIVITA’ 

Nella fase di Redazione del Rapporto di Sicurezza dell’Ottobre 2010 si è proceduto ad individuare tutti 

i potenziali eventi incidentali associati alle attività svolte all’interno del Deposito. L’individuazione 

degli eventi incidentali è stata fatta mediante l’utilizzo di analisi HazOp, metodi deduttivi e analisi delle 

rotture random.  

Gli eventi incidentali individuati mediante tali analisi sono i seguenti: 

 

Top # Descrizione  

1 Rilascio di prodotto in bacino di contenimento per sovrariempimento serbatoio  

2 Affondamento parziale o totale del tetto galleggiante di un serbatoio di benzina  

3 Sovrappressione sezione di adsorbimento VRU  

4 Rilascio incontrollato di prodotto in pensilina di carico  

5 Invio di benzina liquida a VRU  

6 Incendio della corona circolare di un serbatoio di benzina  

7 Rilascio di benzina da oleodotto di trasferimento  

8 Rilascio da apparecchiature di movimentazione (pompe)  

9 Rilascio di benzina/gasolio per rottura serbatoio  

 

Dei Top Event sopra indicati solo i Top n. 2 e n. 6 interessano limitate aree all’esterno del Deposito.  

Nel capitolo successivo si riportano le informazioni inerenti tali Top. 

 

CLASSE DEL DEPOSITO (AI SENSI DEL DM 31 LUGLIO 1934).  

Nel seguito si riporta la classificazione del Deposito SIGEMI di Arquata Scrivia secondo le modalità 

previste dal DM 31/07/1934. 



 

 

INFORMAZIONI SUGLI SCENARI INCIDENTALI  

BREVE DESCRIZIONE QUALITATIVA DELLO SCENARIO INCIDENTALE E DEL 

FENOMENO  

Come già indicato nel capitolo precedente, gli eventi incidentali individuati nel Rapporto di 

Sicurezza, che hanno conseguenze verso aree esterne al Deposito sono i seguenti: 

Top #  Descrizione  

2  Affondamento parziale o totale del tetto galleggiante di un serbatoio di benzina  

6  Incendio della corona circolare di un serbatoio di benzina  

 

· Affondamento parziale o totale del tetto galleggiante di un serbatoio di benzina  

Le cause possono essere imputate ad una rottura dei galleggianti del tetto o della scaletta con 

conseguente impuntamento del tetto nelle fasi di salita/discesa. Ulteriore causa può essere 



imputata al mancato drenaggio in caso di precipitazioni eccezionali. Questi eventi fanno sì che 

il tetto affondi completamente o parzialmente e che pertanto ci si trovi in presenza di una pozza 

di benzina pari alla superficie del serbatoio che può incendiarsi subito o dare origine ad una 

nube di vapori infiammabili con innesco ritardato.  

· Incendio della corona circolare di un serbatoio di benzina  

L’evento può essere generato da un innesco dei vapori che si possono formare attorno alla 

corona circolare del serbatoio stesso. Gli inneschi possono essere costituiti ad esempio da 

fulminazioni o scariche elettrostatiche tra il tetto ed il mantello.  

 

COORDINATE CARTOGRAFICHE DEL CENTRO DEL PERICOLO E SUA 

RAPPRESENTAZIONE SU CARTA TECNICA CATASTALE  

I due Top Eventi sopra indicati sono applicabili a tutti i serbatoi a tetto galleggiante di benzina 

presenti in deposito. I serbatoi che però possono essere origine di aree di danno coinvolgenti zone 

esterne al deposito sono solo i serbatoi S23, S26 e S28. Questi serbatoi possono pertanto essere 

considerati come centri di pericolo per lo scopo del presente documento e la loro ubicazione è 

indicata nelle cartografie che seguono. 

 

G. PROBABILITA’ DI ACCADIMENTO DELL’EVENTO INCIDENTALE 

PROBABILITÀ DI ACCADIMENTO DELL'EVENTO INCIDENTALE (EVENTI/ANNO)  

I Top Event individuati nel Rapporto di Sicurezza sono stati quantificati in termini di frequenza di 

accadimento. La stima delle frequenze di accadimento degli eventi incidentali è stata condotta sia 

attraverso stime quantizzate delle frequenze incidentali attese mediante l'approntamento e la 

risoluzione matematica di alberi logici sia attraverso previsione di rotture casuali di tubazioni e 

recipienti da banche dati di affidabilità.  

Le frequenze attese di accadimento dei Top Event di interesse per il presente documento sono le 

seguenti: 

Top #  Descrizione  
Frequenza  
(occasioni/anno)  

2  
Affondamento parziale o totale del tetto galleggiante di un 

serbatoio di benzina  
3.33E-03  

6  Incendio della corona circolare di un serbatoio di benzina  2,81E-04  

 

La frequenza di accadimento indicata per il TOP 6 è già riferita alla presenza di un incendio che 

rappresenta lo scenario incidentale.  

La frequenza di accadimento indicata per il TOP 2 è riferita all’evento iniziale, e quindi alla 

frequenza che ci si trovi in presenza di una pozza di benzina in atmosfera.  

L’evoluzione dell’evento dipende dalla probabilità che la sostanza rilasciata trovi un innesco.  

In caso di rilascio in fase liquida i possibili eventi finali risultano essere:  

- innesco immediato su pozza (pool fire)  



- innesco ritardato su pozza e nube evaporante (pool fire AND flash-fire OR pool-fire AND 

UVCE/VCE)  

- dispersione da evaporazione di pozza (nessun innesco)  

 

La probabilità di accadimento degli eventi incidentali sopra definiti è stata studiata ricorrendo al 

modello di A.W. Cox, Lees and Ang., 1990 e sono nel seguito indicate. 

 

H. DISTANZE DI DANNO RISPETTO AL CENTRO DI PERICOLO 

Come previsto dal DM 20.10.1998 “Criteri di analisi e valutazione dei rapporti di sicurezza relativi 

ai depositi di liquidi facilmente infiammabili e/o tossici”, la valutazione della possibile tipologia di 

danno a persone e strutture derivante dagli scenari incidentali individuati, è funzione del 

superamento di determinati valori di soglia.  

Tali valori sono riportati nella seguente tabella: 

 

Le tipologie di effetti fisici da considerare sono le seguenti1:  

 

· Radiazione termica stazionaria (POOL-FIRE)  

 I valori di soglia sono in questo caso espressi come potenza termica incidente per unità di 

superficie esposta (kW/m2). I valori numerici si riferiscono alla possibilità di danno a persone 

prive di specifica protezione individuale, inizialmente situate all'aperto in zona visibile alle 



fiamme, e tengono conto della possibilità dell'individuo, in circostanze non sfavorevoli, di 

allontanarsi spontaneamente dal campo di irraggiamento.  

Il valore di soglia indicato per i possibili danni alle strutture rappresenta un limite minimo, 

applicabile ad obiettivi particolarmente vulnerabili quali serbatoi atmosferici, pannellature in 

laminato plastico, ecc. e per esposizioni di lunga durata. Per obiettivi meno vulnerabili, 

particolarmente in presenza di protezioni coibenti, potrà essere necessario riferirsi a valori più 

appropriati alla situazione specifica, tenendo conto anche della effettiva possibile durata 

dell'esposizione.  

 

· Radiazione termica istantanea (FLASH-FIRE)  

Considerata la breve durata di esposizione ad un irraggiamento significativo (1-3 sec, 

corrispondente al tempo di passaggio su di un obiettivo predeterminato del fronte fiamma che 

transita all'interno della nube), si considera che effetti letali possano presentarsi solo nell'area 

di sviluppo fisico della fiamma.  

Pertanto è da attendersi una letalità estesa solo entro i limiti di infiammabilità della nube 

(LFL). Eventi occasionati di letalità possono presentarsi in concomitanza con eventuali sacche 

isolate e locali di fiamma che possono essere presenti anche oltre il limite inferiore di 

infiammabilità, a causa di possibili disuniformità nella nube; a tal fine si può ritenere 

cautelativamente che la zona di inizio letalità si possa estendere fino al limite rappresentato da 

½ LFL. 

 

· Onda di pressione (UVCE/CVE) 

 Il valore di soglia preso a riferimento per i possibili effetti letali estesi si riferisce non solo alla 

letalità diretta, dovuta all'onda d'urto in quanto tale (0,6 bar), ma anche alla letalità indiretta, 

causata da cadute, proiezioni del corpo su ostacoli, impatto di frammenti e, specialmente, 

crollo di edifici (0,3 bar).  

I limiti per lesioni irreversibili e reversibili sono stati correlati essenzialmente alle distanze a 

cui sono da attendersi rotture di vetri e proiezione di un numero significativo di frammenti, 

anche leggeri, generati dall'onda d'urto.  

Per quanto riguarda gli effetti domino, il valore di soglia (0,3 bar) è stato fissato per tenere 

conto della distanza media di proiezione di frammenti od oggetti che possano provocare 

danneggiamento di serbatoi, apparecchiature, tubazioni, etc. 

 

I calcoli sono stati sviluppati considerando come sostanza di riferimento la benzina. Le soglie di 

infiammabilità sono:  

- LFL: 1,0 % (Fonte: scheda di sicurezza della sostanza)  

- ½ LFL: 0,5% (Fonte: scheda di sicurezza della sostanza)  



 

Come previsto dal DM 20.10.1998, i calcoli sono stati effettuati considerando gli scenari 

meteorologici:  

- vento 5 m/s e classe di stabilità atmosferica di Pasquill D  

- vento 2 m/s e classe di stabilità atmosferica di Pasquill F  

 

Nelle tabelle seguenti sono riportati in sintesi i calcoli relativi alle conseguenze incidentali dei top 

eventi di interesse (aree di danno esterne allo Stabilimento). 

 

 

 

I. RAPPRESENTAZIONE CARTOGRAFICA DELLE AREE DI DANNO PRODOTTE DA CIASUN 

EVENTO INCIDENTALE 

Nell’ Allegato 1 si evidenziano le aree di danno dei due scenari incidentali sopra riportati. 

 

 

************************************************************************************************************* 

 

Si illustrano seguendo il percorso delle “Linee guida”, gli scenari incidentali forniti dal gestore come 

risultanti dal Rapporto di Sicurezza ai sensi dell’art. 8 D.lgs 334/1999 (oggi sostituito dall’art. 15 del 

D.Lgs 105/2015) consegnato ad ottobre 2010.  

 

Gli scenari incidentali che possono comportare danni all’esterno dell’area dello stabilimento sono due: 

- Top 2: Affondamento parziale o totale del tetto galleggiante di un serbatoio di benzina 

- Top 6: Incendio della corona circolare di un serbatoio di benzina 

 

Si precisano, tramite grafici di scenario incidentale, le informazioni fornite dal gestore: 

- Grafico 2.1.2-1.1/a - Grafico 2.1.2-1.1/b 

- Grafico 2.1.2-1.2/a - Grafico 2.1.2-1.2/b 

- Grafico 2.1.2-1.3/a - Grafico 2.1.2-1.3/b 

 















 

 

 

 

 

Le informazioni del gestore dell’azienda “Seveso” 

SIGEMI S.r.l. sono state aggiornate e trasmesse al 

Comune di Arquata Scrivia in data 2/09/2016 prot. 

AT366/2016 con modulo di notifica ai sensi del D.Lgs 

105/2015. 

 

 

Di seguito si inserisce il documento integrale trasmesso 

dall’azienda 
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